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In questo momento difficile, l’OPI di 
Foggia manifesta la propria solida-
rietà e la vicinanza a tutti gli infermie-
ri di Capitanata che quotidianamen-
te sono impegnati in prima linea nel 
fronteggiare l’emergenza COVID-19.

 Gli infermieri   di Capitanata hanno 
risposto in massa da subito e stanno 
operando con professionalità e impe-
gno, anche se preoccupati per la pro-
pria salute e per quella dei propri cari.

 “tenete duro, siete stanchi ed a volte assa-
liti dallo sconforto, ma siete la nostra for-
za, e l'orgoglio della nostra professione”

 Non è vero che gli infermieri non 
hanno paura, non siamo immuni alla 
paura, ma ogni giorno troviamo il 
coraggio, nell’amore e nell’impe-
gno del lavoro che abbiamo scelto.
 Le misure di sicurezza, spesso, non 
bastano. Ma si continua a lavorare.
 
  Diciamo grazie e facciamo da ora una pro-
messa come OPI di Foggia: quando usci-
remo da questa emergenza, non dimenti-
cheremo la loro professionalità e la loro 
generosa disponibilità e li continueremo a 
guardare con questa stessa ammirazione e 
gratitudine. Perché la parte più difficile, in 
tutta questa vicenda, sta toccando a loro.
 Diciamo grazie a chi, mentre il mondo 
giustamente pensa “solo” al Corona-

virus, migliaia di persone ogni giorno 
continuano ad aver bisogno di assisten-
za sanitaria anche senza il maledetto Co-
vid-19, nella Capitanata, come ovunque. 
E qualcuno si deve prendere cura di loro.

 Un pensiero va a tutto il personale del 
118, che svolgono lavoro encomiabile pur 
avendo contratti di precariato, che vanno 
avanti di proroga in proroga, ormai da anni.

 Un  plauso va ai colleghi infermie-
ri ed al personale tutto del Policlini-
co di Foggia che, in queste ore, sta 
gestendo l’emergenza sanitaria nella 
nostra provincia insieme all’Ospedale 
di San Pio ed ai Presidi Ospedalieri di 
San Severo, Cerignola e Manfredonia.
 
 Non tutti hanno capito che la situa-
zione è seria e senza la responsabili-
tà di ognuno può diventare drammatica

 “Facciamoci forza e lavoriamo uniti 
e compatti. È un momento particola-

AMMIRAZIONE E GRATITUDINE PER 
GLI INFERMIERI DI CAPITANATA
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re per i colleghi che non si sono tirati 
indietro, che stanno dando il massimo. 
Questa è l’ora: è l’adesso, e l’adesso ci 
chiede questo sforzo che io vedo e ap-
prezzo ogni giorno e ogni ora. Dato con 
competenza e abnegazione, con grande 
forza di volontà. Di questo il paese e i 
cittadini sono consapevoli e ringraziano 
quotidianamente gli infermieri, insieme 
a tutte le altre professioni sanitarie”.

 Dalla Asst Milano Nord, di cui è diret-
tore sociosanitario, la Presidente del-
la Federazione Nazionale degli Ordini 
delle Professioni Infermieristiche, Bar-
bara Mangiacavalli rivolge un messag-
gio a tutta la comunità infermieristi-
ca, in uno dei momenti più difficili per 
il nostro Servizio Sanitario Nazionale.
 
 “Ora stiamo facendo un lavoro di squa-
dra, ma ci sarà un dopo e l’impegno della 
FNOPI è quello di aprire una riflessione 
strutturata sul nostro sistema sanitario. 
Una riflessione per fare in modo che 
il SSN valorizzi le competenze, model-
li che promuovono innovazione e che 
tengano conto di competenze struttura-
te. Un impegno affinché venga portata 
avanti una vera valorizzazione contrat-
tuale della nostra professione. Su questo 
non mancheremo di essere presenti”.
 
 “Oggi facciamoci forza e rispet-
tiamo con grande onore il no-
stro mandato professionale”,
conclude Mangiacavalli. video: ht-
t p s : / / w w w. f n o p i . i t / 2 0 2 0 / 0 3 / 1 6 /

covid-19- i l -messaggio-del la-pre-
s i d e n t e - f n o p i - a g l i - i n f e r m i e r i /
 
 “Ringrazio di cuore il personale ospeda-
liero, i medici, le infermiere e gli infermie-
ri, i volontari che in questo momento tanto 
difficile sono accanto alle persone che sof-
frono. Grazie di cuore per questo sforzo”. 
 
 Lo ha detto Papa Francesco nell’udienza 
generale dello scorso 11 marzo, affrontan-
do il tema della pandemia di Coronavirus.
Non è la prima volta che il Sommo Pon-
tefice rivolge parole di apprezzamen-
to per il lavoro di chi sta in corsia. Il 3 
marzo del 2018, incontrando una nutrita 
rappresentanza di Infermieri, Papa Fran-
cesco aveva sottolineato che la professio-
nalità degli infermieri si manifesta “non 
solo in ambito tecnico”, ma soprattut-
to “nella sfera delle relazioni umane”:
  “È davvero insostituibile il ruolo degli 
infermieri nell’assistenza al malato. Al 
pari di nessun altro, l’infermiere ha una 
relazione diretta e continua con i pazienti, 
se ne prende cura quotidianamente, ascol-
ta le loro necessità ed entra in contatto 
con il loro stesso corpo, che accudisce”.
 
Ed infine, uno speciale ringraziamen-
to e sostegno a tutti  i colleghi, espo-
sti in prima linea oggi in quarante-
na, consapevoli del grande sacrificio 
richiesto e della preoccupazione  ver-
so  le  vostre famiglie e i vostri cari.
 

Il Consiglio Direttivo OPI FOGGIA
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Una celebre canzone scritta da un famoso cantautore Francesco De Gregori recita: 

La Storia siamo noi (Testo)
 … Nessuno si senta offeso
Nessuno si senta escluso … Questo rumore che rompe il silenzio
Questo silenzio così duro da raccontare
E poi ti dicono tutti sono uguali … 

Però la Storia non si ferma davvero davanti a un portone
La Storia entra dentro le nostre stanze e le brucia
La Storia dà torto o dà ragione
La Storia siamo noi
Siamo noi che scriviamo le lettere
Siamo noi che abbiamo tutto da vincere e/o Tutto da perdere
E poi la gente … Perché è la gente che fa la Storia
Quando è il momento di scegliere e di andare
La storia siamo noi, nessuno si senta offeso.

Negli ultimi mesi il mondo, sconvolto da una pandemia senza confini, ha ben compreso il ruolo stra-
tegico degli infermieri, quali professionisti della salute, sempre al fianco di pazienti e cittadini, con le 
nostre competenze, la nostra umanità, con le nostre storie. 

La storia raccontata nel periodo del Covid 19 attraverso immagini, fumetti, una collezione di rappre-
sentazioni prese dal web (ringrazio personalmente gli autori).

a cura di Ciro Antonio Tampone

L’infermieristica al tempo del Covid 19
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L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha proclamato il 
2020 Anno Internazionale dell’Infermiere e dell’Ostetrica. 

Gli obiettivi:
1)	 Rafforzare l’assistenza per raggiungere la salute di tutti
2)	 Rafforzare la leadership e l’influenza degli infermieri per migliorare i servizi sanitari
3)	 Impegnare volontà e finanziamenti politici per migliorare l’assistenza infermieristica

1.	 Investire in più servizi guidati da infermiere che consentano agli infermieri di  
lavorare al massimo delle loro potenzialità.
2.	 Impiegare più infermieri specializzati.
3.	 Rendere gli infermieri centrali per l’assistenza sanitaria di base, fornendo servizi 
e supervisionando gli operatori sanitari della comunità.
4.	 Supportare gli infermieri nella promozione della salute e nella prevenzione delle 
malattie
5.	 Investire nella leadership infermieristica.

La speranza per questo 12 maggio 2020 che la politica, porti a fine gli 
obiettivi richiesti per migliorare il bene comune del mondo intero.
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2020: UN ANNO SPECIALE 
PER GLI INFERMIERI
a cura di Mattea Nardiello – Ciro Tampone

Il 2020 è sicuramente un Anno Speciale per gli Infermieri che celebrano ben tre 
ricorrenze: la World Health Day, Giornata Mondiale della Salute (7 aprile), la Giornata 
Internazionale degli Infermieri e il bicentenario dalla nascita di Florence Nightingale 
(12 maggio, entrambe queste ultime due).

È importante sottolineare che, nella 72ma Assemblea Mondiale della Sanità tenutasi a 
Ginevra un anno fa, per la prima volta nella storia, l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) e i suoi partner: Consiglio Internazionale degli Infermieri (ICN), Nursing 
Now, Confederazione internazionale delle Ostetriche, Fondo delle Nazioni Unite per la 
popolazione hanno concordato di celebrare i benefici che l’assistenza infermieristica e 
ostetrica apportano alla salute della popolazione mondiale, individuando il 2020 come 
l’ “Anno Internazionale degli Infermieri e delle Ostetriche”.

Nella motivazione che ha portato alla decisione si legge ‘Gli infermieri e le ostetriche 
svolgono un ruolo cruciale nella fornitura di servizi sanitari. Sono le persone che 
dedicano la propria vita alla cura di madri e bambini; dare vaccinazioni salvavita e 
consigli sulla salute; prendersi cura delle persone anziane e in generale soddisfare i 
bisogni sanitari quotidiani essenziali’. Ma mentre gli infermieri rappresentano il primo 
e più diretto contatto di ciascun paziente nei momenti di massima fragilità, le ostetriche 
sono deputate ad accompagnare ogni mamma in uno dei momenti più difficili ed 
emozionanti della loro vita.

Il lavoro di questi operatori sanitari è considerato 
“prezioso”, anche dallo stesso Papa Francesco, 
sottolineando che lo è ancora di più in questo 
particolare momento di emergenza sanitaria.
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 Tedros Adhanom Ghebreyesus, Direttore Generale 
dell’OMS ha dichiarato “Queste due professioni sanitarie, 
hanno un valore inestimabile per la salute delle persone 
di tutto il mondo. Senza infermieri e ostetriche, non si 
raggiungerebbero gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) 
o la copertura sanitaria universale (UHC)”. 

In particolare, per gli oltre 27 milioni di infermieri sparsi in tutto il mondo, questo 
riconoscimento è motivo di grande orgoglio, non solo perché riconosciuti come “la 
spina dorsale di ogni Sistema Sanitario”, ma anche per accendere i riflettori su chi 
sono gli infermieri e cosa fanno. Questa visibilità è determinata per chiedere a tutti 
i Paesi di investire sugli infermieri, come parte del loro impegno per la Salute per 
tutti, cominciando a porre l’attenzione nell’affrontare la loro grave carenza di organico. 
Aspetto essenziale se, come afferma la stessa OMS, si considera che ‘ogni centesimo 
investito nell’assistenza infermieristica aumenta il benessere di persone e famiglie 
in modi tangibili che tutti possono vedere’. Nel mondo mancano ben 6 milioni di 
infermieri.

In Italia invece, la carenza calcolata della Federazione Nazionale degli Ordini delle 
Professioni Infermieristiche (FNOPI) è di circa 53mila infermieri.

Nel documento dell’OMS vengono indicate le 5 azioni chiave che i governi devono 
impegnarsi a compiere:

1.	 Investire in più servizi guidati da infermiere che consentano agli infermieri di 
lavorare al massimo delle loro potenzialità.

2.	 Impiegare più infermieri specializzati.

3.	 Rendere gli infermieri centrali per l’assistenza sanitaria di base, fornendo servizi 
e supervisionando gli operatori sanitari della comunità.

4.	 Supportare gli infermieri nella promozione della salute e nella prevenzione delle 
malattie

5.	 Investire nella leadership infermieristica.

Viene riconosciuto agli Infermieri la capacità di fornire risposte concrete a molti problemi 
di salute del mondo. Ma affinché ciò si realizzi, si rende necessario:  impegnare volontà 
e finanziamenti politici per migliorare la loro formazione, garantendo che gli infermieri 
siano messi in grado di lavorare al massimo delle loro potenzialità (questa è una delle 
azioni più importanti che si possa fare per ottenere la copertura sanitaria universale e 
migliorare la salute a livello globale); superare le barriere professionali, socioculturali 
ed economiche che ancora in molti casi li ostacolano;  garantire agli infermieri la 
loro presenza nei ruoli di leadership dove possono guidare la politica sanitaria e gli 
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investimenti per migliorare i servizi sanitari; migliorare le loro condizioni di lavoro; 
il rispetto dei diritti alla salute e della sicurezza sul lavoro;  ed infine assicurare salari 
equi.

Nella Giornata Mondiale della Salute, celebrata a 
Roma lo scorso 7 aprile, con il patrocinio dell’OMS 
e di altre organizzazioni collegate, il Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella e il Ministro 
della Salute Roberto Speranza hanno sottolineato 
l’importanza del valore della salute nella fase di 
pandemia che stiamo affrontando. “Tanti lutti e 

sofferenze hanno reso ancor più evidente il valore della salute, componente essenziale 
del diritto alla vita, presidio da preservare e rafforzare nella solidarietà tra i popoli, gli 
Stati, i continenti”. In particolare, il Capo dello Stato ha rivolto parole di ringraziamento 
e gratitudine agli operatori sanitari impegnati nella lotta al Covid-19: “Questa giornata, 
la settantesima, è dedicata agli infermieri e alle ostetriche. Le vicende drammatiche 
di questi giorni hanno mostrato di quanta generosità, professionalità, dedizione sono 
capaci gli operatori sanitari. Il nostro pensiero grato e riconoscente va alle infermiere 
e agli infermieri in prima linea, e con loro a tutti i medici degli ospedali e dei servizi 
territoriali, agli assistenti, ai ricercatori, a quanti operano nei servizi ausiliari: li 
abbiamo visti lavorare fino allo stremo delle forze per salvare vite umane e molti di 
loro hanno pagato con la vita il servizio prestato ai malati”.

Nell’attuale emergenza, il SSN si trova costretto a far fronte ad un incessante bisogno 
di assistenza sanitaria da parte dei pazienti affetti dal COVID 19. In questo difficile 
panorama, da molti paragonato ad una guerra contro un nemico invisibile e subdolo, gli 
infermieri, armati nei loro DPI, sono schierati come “soldatini” al fronte. Salvaguardare 
la salute di tutti i pazienti, indiscriminatamente, è per gli infermieri un imperativo; ma 
non meno valore ha la loro stessa vita. 

Nel rapporto The State of the World’s Nursing 2020 si legge: ‘La pandemia di Covid-19 
sottolinea l’urgente necessità di rafforzare la forza lavoro sanitaria globale’.

I governi, secondo l’ICN, hanno il dovere di prendersi cura dei loro infermieri, che 
rappresentano una risorsa preziosa e durante questa pandemia ancora di più. Gli 
infermieri hanno sempre lavorato sotto un’intensa pressione psicologica, ma nell’attuale 
situazione sanitaria, amplificati dalla morte di pazienti e colleghi, occorrono straordinarie 
capacità sia a livello mentale che fisico. A ciò bisogna aggiungere che la mancanza di 
adeguati DPI, rimane un problema importante, che causa maggiore stress al personale 
infermieristico, preoccupato non solo per la propria sicurezza, ma anche per quella 
della propria famiglia. 
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  Il 12 maggio 2020, Giornata Internazionale dell’infermiere, in 
Italia, e in particolare a Firenze, città natale della Florence Nightingale, 
erano stati programmati numerosi ed unici eventi celebrativi, anche in 
occasione del contemporaneo bicentenario dalla sua nascita, ma a 
causa dell’emergenza del COVID 19 sono stati rinviati presumibilmente 
ad ottobre, anche se non mancheranno diverse iniziative online, come 
uno speciale in diretta sul sito www.fnopi.it. 

Grazie all’impegno della FNOPI, per la peculiare ricorrenza verrà emesso un francobollo 
italiano a lei dedicato. Un riconoscimento importantissimo, per una vita di dedizione 
ad un duro e nobile lavoro.

In questo 2020, designato come “l’anno dell’infermiere, ci preparavamo a festeggiare 
il 12 maggio, con particolare attesa e trepidazione e mai ci saremmo aspettati di viverlo 
come sta accadendo per l’emergenza pandemica.

Ma se uno degli obiettivi indicati dall’OMS per valorizzare al massimo l’impegno 
quotidiano degli infermieri che li vedono coinvolti nei vari setting assistenziali, era 
rendersi più visibile ai cittadini, sicuramente lo “tsunami” COVID 19 in questo senso 
ha dato ampio risalto.

In questo periodo così difficile per tutti, ogni infermiere sta giocando un ruolo 
fondamentale. 

L’assistenza infermieristica è una professione che, ora più di prima, richiede forza 
fisica, mentale ed emotiva. Gli infermieri al lavoro in questi giorni drammatici stanno 
scrivendo la storia, combattendo in prima linea e a costo della propria vita. 

La FNOPI indica che quella degli infermieri è la categoria sanitaria più colpita. Il 52% 
di tutti gli operatori contagiati. Un dato sconcertante, ma probabilmente sottostimato 
a causa della scarsa propensione delle Aziende Sanitarie a eseguire tamponi a tappeto 
agli operatori sanitari.

Tonino Aceti, portavoce di FNOPI, ha sottolineato che “Gli infermieri sono i professionisti 
che restano di più accanto al paziente, con turni anche di 12 ore ciascuno, che rendono 
molto più elevate le possibilità di contagio. Stanno pagando un prezzo altissimo”. E 
sottolinea: “Se non ci fossero loro, i malati di COVID resterebbero abbandonati in 
un letto senza la possibilità di avere un contatto umano. Il loro è un contributo di 
professionalità, vicinanza e di vita”. 

Molti gli infermieri costretti ad allontanarsi dalle proprie famiglie e all’isolamento 
forzato, per evitare eventuali trasmissioni del virus. Così, oltre alla preoccupazione 
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generata dal rischio di contagiarsi per la mancanza di DPI sufficienti, ai doppi turni 
di lavoro, ai riposi e alle ferie saltate per sopperire carenze, si aggiunge l’assenza 
temporanea degli affetti più cari. 

  Florence Nightingale, immortalata sempre nelle raffigurazioni 
con una lampada con la quale era solita aggirarsi di notte per 
osservare, assistere e confortare i soldati feriti. Fu definita dalla 
rivista Times “la donna con la lanterna”, lodandone la totale 
abnegazione per i malati. Considerata nel mondo un’antesignana 
dell’assistenza infermieristica moderna, della prevenzione e 
anche della statistica applicata alla salute: nella guerra di Crimea, 
grazie al suo intervento e alle sue teorie, si ridusse la mortalità 
dei soldati inglesi dal 42 al 2% con una maggiore igiene e una 

migliore assistenza. I temi affrontati dalla Nightingale nei suoi testi “Notes on Nursing” 
e “Notes on Hospital” sono importanti e i risultati della ricerca hanno confermato nel 
tempo le sue intuizioni. 

Scriveva la Nightingale “io uso il termine Nursing come stimolo di miglioramento”. 
“L’abbiamo presa in parola” – dichiara Barbara Mangiacavalli, presidente della 
Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI) – 
“facendo crescere la professione, migliorandone la struttura professionale e la qualità 
e ridefinendone le responsabilità a vantaggio dei pazienti e del sistema welfare che 
si rende garante di assistenza e orientamento alla salute per l’intera collettività 
nazionale. Il nostro fine è assistere i pazienti, individuarne le necessità; incidere nel 
processo organizzativo e decisionale del sistema e dare risposte mirate alle contingenze 
economiche e ai bisogni che emergono dall’attuale scenario demografico ed 
epidemiologico. Noi infermieri, soprattutto, progettiamo, sperimentiamo, costruiamo 
e ricostruiamo processi assistenziali, percorsi organizzativi e flussi formativi; ci 
impegniamo inoltre in nuove logiche curative, educative e nella strutturazione di reti 
relazionali che nel loro insieme danno una risposta ai nuovi bisogni di cura e assistenza 
scaturiti anche dalla fragilità, dalla dipendenza, dalla cronicità, dal disagio e dalla 
solitudine nella malattia e nei momenti terminali della vita”.

“Noi  infermieri  ci  siamo e ci vogliamo essere. Con maggiore consapevolezza.  
Assumendoci maggiori responsabilità. Vogliamo e auspichiamo che questo 
ci sia riconosciuto sia dal punto di vista organizzativo che dal punto di vista 
economico. Vogliamo anche definire un nuovo patto per l’assistenza in cui vi sia non 
solo l’impegno alla vicinanza, alla qualità dell’assistenza e della relazione, ma anche 
principalmente l’impegno a superare ostacoli, arretratezze e criticità, nostre e del 
sistema.
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“La Sanità non funziona senza infermieri. L’anno internazionale dell’infermiere può 
essere il giusto momento di partenza. La figura dell’infermiere non è solo necessaria, 
è anche ‘desiderata’ fortemente dai cittadini. Ora tocca a noi difendere e far affermare 
la vera Assistenza (con la ‘A’ maiuscola) dalle persone”.  

L’emergenza COVID 19 ha messo a durissima prova l’intero impianto sanitario, che 
ha evidenziato enormi falle causate da una sottovalutazione del problema, da una 
cattiva gestione, ma anche da politiche di razionalizzazione della spesa sanitaria che ha 
determinato un taglio decisivo di posti letto su tutto il territorio nazionale. 

Per medici ed infermieri si è trattata di una vera ecatombe sanitaria: duecento, finora, i 
morti sul lavoro!

È importante sottolineare che nessun operatore per lavorare dovrebbe mettere a rischio 
la propria salute. Tutelare la salute degli operatori sanitari deve essere sempre la priorità 
del SSN, altrimenti non ci sarà più nessuno che si prende cura dei malati. 

Ma questo è il momento della cura e del dolore, per le recriminazioni ci sarà tempo. 

In questa lotta alla pandemia dobbiamo stringerci tutti attorno agli infermieri e ai loro 
famigliari, supportandoli e sostenendoli nel loro encomiabile servizio. Troppo spesso, 
in passato, il loro ruolo è stato messo in secondo piano e mai come ora ci stiamo 
accorgendo dell’importanza del servizio prestato loro ogni giorno negli ospedali, 
nelle RSA, a domicilio a sostegno dei pazienti. Da qui l’invito della Mangiacavalli 
ai cittadini-pazienti a non abbandonare, in quest’emergenza, gli infermieri e le loro 
famiglie contribuendo, ognuno secondo le proprie disponibilità, al Fondo di Solidarietà 
istituito dalla FNOPI #NoiConGliInfermieri. 

La sensazione generale è che, risolta la pandemia, nulla potrà tornare più come prima. 
I segni delle mascherine sul viso spariranno, ma le ferite dell’anima, i drammi vissuti, 
rimarranno per sempre. Tante, troppe le vite perse! Dobbiamo assicurarci che i nostri 
colleghi infermieri, che sono deceduti a causa del COVID 19, non siano mai dimenticati 
e che le loro famiglie non siano abbandonate.

“Oggi sappiamo che Florence, con il suo agire, ha salvato migliaia di vite. Come 
facciamo noi infermieri, ogni giorno, prima, durante e dopo l’emergenza. E dico dopo, 
perché ci sarà un dopo e, guardando agli errori del passato, non bisognerà più ripeterli. 
Noi saremo lì, vigili e attenti, affinché ciò non accada”, è l’appello della presidente 
Mangiacavalli in questo particolare 12 maggio 2020.

L’auspicio è che questa emergenza illumini le coscienze su quali siano le figure 
professionali essenziali attraverso cui lo Stato agisce per il bene dei suoi cittadini, 
operatori sanitari in primis e che senza ricevere alcun riconoscimento eccezionale, 
portano avanti una missione eccezionale. 
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Per la FNOPI, un ulteriore invito a investire sul personale infermieristico, e dare piena 
attuazione al Patto per la salute approvato a fine 2019. È il modo migliore per fare tesoro 
di questa drammatica crisi, per ripensare e innovare strutturalmente il nostro SSN, per 
dare nuove speranze e migliorare l’assistenza a tutti i cittadini, senza distinzioni o 
disuguaglianze.
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LA BATTAGLIA CONTRO UN 
NEMICO INVISIBILE
La testimonianza di un nostro collega che ha lottato in prima persona contro il Covid-19

Sono un infermiere del nosocomio di San 
Giovanni Rotondo “Casa Sollievo della 
Sofferenza” che presta il proprio servizio 
presso l’unità operativa di pronto soccor-
so. Da quando il virus ha messo piede in 
Italia siamo stati informati dei possibili 
contagi tra noi e il paziente oppure tra noi 
operatori e persone esterne all’ambiente 
ma senza avere la consapevolezza della 
forte aggressività che questo virus avreb-
be recato, poiché un virus nuovo per tutti. 

Tant’è vero che sul posto di lavoro in un 
primo momento eravamo muniti sempli-
cemente di mascherina e guanti credendo 
fossero sufficienti per prevenire il conta-
gio. 
 
 Dopo poco la struttura ci ha forniti i DPI 
adeguati e ha messo a disposizione corsi 
di aggiornamento (come ha sempre fat-
to) per formare i propri dipendenti. Ero 
pronto ad utilizzare correttamente i DPI 
ma non sono riuscito a mettere in pratica 
quanto appreso poiché sono stato conta-

giato nei primissimi giorni di questa pan-
demia, dove i presidi disponibili erano 
quelli utilizzati per altre patologie. 

 Ricordo come fosse ieri la chiamata del 
mio collega che mi riferì la positività di 
un caso sospetto con il quale ero stato a 
contatto. Da qui il mio cuore si gelò e la 
paura per la mia salute e quella dei miei 
cari fu tantissima. Incominciai da subito 
ad adottare le giuste precauzioni per an-
nullare il più possibile il contatto con mia 
moglie e mia figlia, le quali sono rimaste 
purtroppo in casa con me. 

 Da quel momento anche la mia piccolina 
ha dovuto allontanarsi da me, senza sape-
re il perché, e di conseguenza la sofferen-
za di non potersi avvicinare anche solo 
per un semplice abbraccio ci spezzava il 
cuore. 
 
  I primi sintomi sono insorti dopo tre 
giorni dal mio contatto con il paziente 
positivo da COVID-19. Uno tra i primi 
sintomi è stata la febbre con picchi non 
molto alti, arrivavano al massimo di 38°. 
All’insorgere del primo sintomo ho aller-
tato immediatamente i colleghi dell’ASL, 
che si sono dimostrati sin dall’inizio mol-
to disponibili ed eccellenti nel prestarmi 
assistenza; infatti ho eseguito il mio pri-
mo tampone oro-faringeo il giorno suc-
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cessivo al mio primo sintomo dandomi 
l’esito immediato (1gg) di positività. 

 Nell’apprendere la notizia della mia po-
sitività da parte della Prof.ssa Prato mi 
è crollato il mondo addosso. Fortuna-
tamente la Professoressa da subito mi è 
stata di supporto psicologico in tutto il 
periodo di quarantena che ho trascorso 
in casa poiché da quel momento in poi i 
miei sintomi sono aumentati e persiste-
vano nel tempo nonostante la cura con la 
tachipirina. Febbre persistente per circa 
12gg accompagnata da brividi continui, 
spossatezza, inappetenza e tosse che au-
mentava giorno dopo giorno. 

  Ogni giorno che passava, l’ansia cre-
sceva sempre più, il termometro era il 
mio incubo, i minuti della misurazione 
diventavano interminabili… ansia e fru-
strazione aumentavano anche perché non 
c’erano miglioramenti con il passare dei 
giorni e la paura di contagiare mia mo-
glie (in attesa) e la mia piccola bimba di 3 
anni, era sempre più forte. Dopo 12 gior-
ni la situazione peggiorò sempre più fino 
a che il medico di base in accordo con la 
ASL, decisero per il mio ricovero poiché 
la situazione telefonicamente non era più 
sostenibile. 
 
 L’unico sollievo in quel momento era 
dato dal fatto che sia mia moglie che mia 
figlia non accusavano nessun sintomo, 
anche se il terrore di una manifestazio-
ne di sintomi era sempre dietro l’angolo. 
Una volta ricoverato incominciai a fare 

tutti gli accertamenti del caso e la confer-
ma della mia positività fu data dall’esa-
me strumentale (RX torace e successiva-
mente TAC torace) che evidenziarono un 
interessamento polmonare sia di natura 
batterica che virale con esito di POLMO-
NITE INTERSTIZIALE. 

 

Iniziai così la terapia con 2 tipi di antibio-
tici, antivirali, antimalarici e fluidifican-
ti, un cocktail di farmaci che ha portato 
da subito i primi benefici con riduzione 
radicale della febbre. Anche se l’umore 
iniziava ad intraprendere la strada della 
positività, il mio fisico incominciava a 
cedere; un po’ per la lunga degenza tra 
casa ed ospedale e un po’ per la terapia 
massiccia che stavo assumendo. 

 Nei 16gg in ospedale il mio chiodo fisso 
erano la misurazione della temperatura e 
la saturazione. Infatti per parecchi giorni 
non dormivo più la notte, avevo una sen-
sazione di perdita del respiro e per questo 
motivo le mie nottate sembravano inter-
minabili. In questo lungo periodo di de-
genza oltre ai miei familiari che mi sono 
stati sempre vicini e il mio amico di stan-
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za con il quale ci davamo forza a vicenda, 
ho riscontrato nei miei colleghi, tra i qua-
li anche primario, medici e coordinatrice 
del mio reparto e operatori tutti, un forte 
senso di vicinanza e supporto umano ol-
tre ad un alto livello di professionalità. 

 La loro disponibilità nell’aiutarmi sin da 
subito si è messa in evidenza anche fuori 
dall’ambito lavorativo e questo fa onore 
a tutti loro, non finirò mai di ringraziar-
li. Un ringraziamento va anche alla dire-
zione dell’ospedale per il sostegno dato 
e soprattutto a padre Franco Moscone, 
nonché Presidente dell’Opera di San Pio, 
per il supporto datomi attraverso la Fede 
trasmessa con umiltà e amore, caratteri-
stiche che rispecchiano la sua persona. 

 Dopo l’esito di 2 tamponi negativi con-
secutivi a distanza di 24 ore, finalmente 
il tanto atteso ritorno a casa. La felicità 
nel rivedere la mia famiglia era immen-
sa, un piangere di gioia, però allo stes-
so tempo la mia mente veniva assalita da 
tanti interrogativi: – “Sarò guarito com-
pletamente?” – “Potrò riabbracciare mia 
figlia e mia moglie senza avere paura 
di contagiarle?” – “Potrò svolgere tutto 
normalmente tornando alla vita di sem-
pre?”. 
 
 Queste incertezze mi hanno portato con 
tanta sofferenza ad osservare un ulteriore 
periodo di quarantena. Dopo questa qua-
rantena sono riuscito, in parte, a superare 
queste mie paure anche se non vi nego 

che attualmente quest’ultime ogni tanto 
insorgono. Questa esperienza mi ha se-
gnato nel profondo, nel bene e nel male. 
Nel male dandomi molta insicurezza e ti-
mori tra cui la paura di una ricaduta e nel 
bene mi ha rafforzato la voglia di conti-
nuare la mia missione d’infermiere non 
solo dal punto di vista professionale ma 
soprattutto dal punto di vista umano. 
 
  Gli ostacoli che la vita ci riserva non 
sono insuperabili, basta avere attorno 
persone che ti vogliono un gran bene, che 
ti danno forza per reagire e grinta per non 
arrendersi mai. 

 Ringrazio il Signore per il dono della 
Vita e di avermi dato la possibilità di po-
ter raccontare la mia lotta contro questo 
nemico invisibile.                   
                                                                                                                                                      
           		  A.C. 


